1
1
[image: image1.jpg]




Una rinnovata Ryanair

per un’altro Ronchi

La Ryanair che nel 2001 avrebbe ricevuto oltre 3 milioni di euro per l’addestramento dei piloti e degli assistenti di volo solo per l’accordo con “Charleroi”, è quanto riporta una corrispondenza del WSJ Europe del 14 ottobre, pagherebbe solo un simbolico euro, come ground handling, per ogni passeggero movimentato.

    Il 10% di quanto pagato da altre aerolinee e ben al di sotto dei costi del servizio prestato. 

Il vettore irlandese ha registrato profitti di oltre 40 milioni di euro nei primi quattromesi del 2003, ha una capitalizzazione di borsa superiore ad ogni altro vettore europeo, ma vede ora minacciato e forse compromesso il suo modello di “Business” vincente.

Ma, come riportano alcuni analisti e funzionari UE, se abbiamo combattuto a lungo contro gli aiuti di stato alle compagnie di stato e/o di bandiera comunitarie, non possiamo ancora tollerare che questo possa realizzarsi attraverso i sistemi aeroportuali.

Secondo una analista della Stanbrook & Hopper l’imminente provvedimento  della Commissione UE sul caso “Ryanair” dovrebbe concludersi senza vinti e vincitori ma sanzionando uno stop agli accordi sottoscritti in passato dal vettore low cost irlandese.

Cosa accadrà sugli scali periferici che hanno conclusi accordi annuali in un quadro di impegni per 10/15/20 anni con O’Leary?

Trascurando le conseguenze e ripercussioni innescate dagli aeroporti che hanno privilegiato un solo vettore, favorendo squilibri e favoritismi concorrenziali con evidenti ricadute sull’operativo delle altre aerolinee, obbligate a riconfigurare i loro network, il sistema delle frequenze dei collegamenti e tipologia dell’offerta (vedi impiego di velivoli con capacità posti flessibili, perciò commisurata alle contingenze); occorrerebbe isolare l’analisi al merito degli accordi intercorsi per garantirsi i voli low cost.

 Quali clausole liberatorie o di sicurezza hanno sottoscritto entrambe le parti: Ryanair da un lato e rappresentanti del sistema supportato dall’altro.

E’ stata prevista o preventivata l’interruzione del servizio per cause esterne? 

Quali ragioni di sicurezza del volo, cause correlate a rinnovate politica dei voli o identificazione di vettore alternativi, potenziamento diversificato delle linee con altre strategie, ma anche interventi sanzionatori come quello incombente e/o nuove opzioni del vettore low cost interessato a sviluppare la sua rete da uno scalo maggiormente attraente in termini di traffico. Questo ultimo caso potrebbe configurare l’opzione Treviso, come scalo di convogliamento del traffico, in grado quindi di garantire maggiori flussi di viaggiatori rispetto a  quello di Ronchi dei Legionari, è forse stato ipotizzato dai rappresentanti locali del FVG?

In tale contesto potranno affiorare eventuali “penali” ed oneri gravosi a carico di qualche aeroporto poco accorto e di fronte a manager per niente lungimiranti e poco attenti alle turbolenze dell’aviazione commerciale oltre che non adeguatamente supportati nella stesura di questa tipologia di patti.

I dettagli dei prossimi accordi Ryanair, quelli esistenti dovranno necessariamente essere rinegoziati – riportano le indiscrezioni provenienti dalla Commissione UE – dovranno essere pubblici, due premesse che potrebbero far decadere o rendere improponibili i sostegni assicurati da alcuni scali aerei minori.

Cosa potrà accadere, infatti, a Ronchi dei Legionari quando saranno resi manifesti gli accordi integrali, saranno identificati i soggetti societari interessati in aggiunta agli investimenti stanziati di fronte ad una resoconto costi/benefici globale decisamente penalizzante per l’andamento del traffico aereo sullo scalo del FVG? 

Un immediato risultato l’affaire “Rayanir – Charleroi - UE” potrebbe realizzarlo:

“sbloccare e risolvere il contenzioso tra Regione e Consorzio per le nomine e la presidenza, la premessa per il rilancio strategico dello scalo” .        15 ottobre 2003









